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Verbale di Assemblea dell’Associazione Pendolari Valle Dell’Aniene 

 

Il giorno 27 dicembre 2008 alle ore 16,00 ed alle ore 16:30 in seconda convocazione, 

presso il Convitto San Benedetto, Piazza S. Andrea Apostolo, Subiaco (Roma), si è 

riunita l’Assemblea della Associazione Pendolari Valle dell’Aniene per discutere e 

deliberare sul seguente 

Ordine Del Giorno 

 

1. Relazione sulle attività della Associazione; 

2. approvazione del Bilancio della Associazione; 

3. presentazione dei progetti per le attività del prossimo anno e della nuova 

campagna di tesseramento; 

4. Rinnovo delle Cariche Sociali; 

5. Varie ed eventuali. 

 

Assume la Presidenza dell’assemblea il dottor Onori Antonio, Presidente della 

Associazione, il quale chiama a fungere da segretario il Signor Gentilini Ugo, 

Segretario della Associazione. 

Il Presidente propone una modifica all’ordine del giorno (approvata all’unanimità), per 

cui il punto 3 verrà discusso prima del punto 2, in modo da consentire una 

discussione più organica. Ricorda inoltre che questa Assemblea deve rinnovare il 

Consiglio Direttivo, in quanto i Consiglieri attuali sono a fine mandato, e richiede 

quindi a chi fosse disponibile all’incarico di presentare la propria candidatura al 

Segretario, se non lo avesse ancora fatto. 

Come primo punto all’ordine del giorno il Presidente presenta all’Assemblea una 

breve relazione sulle attività svolte dall’Associazione, sottolineando come lo sforzo di 

pubblicizzazione dei problemi dei pendolari (lettere, comunicati, incontri) abbia 

portato anche alla partecipazione della Associazione alla trasmissione televisiva a 

livello nazionale su Sat2000 “Formato Famiglia” in data 28/01/2008 sui problemi del 

pendolarismo. Il sito internet dell’Associazione continua ad essere un importante 

punto di riferimento per pendolari e giornalisti, con migliaia di pagine visitate ogni 

anno. Pur alla presenza di questi riscontri positivi, si riscontra però la necessità di 

incrementare le attività della Associazione, aumentando il numero dei Soci attivi, e le 

iniziative di sensibilizzazione sui problemi dei pendolari a tutti i livelli. A tale proposito 

il prossimo Consiglio Direttivo dovrà cercare di far fare un salto di qualità alla 
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Associazione. Per quanto riguarda il tesseramento dei Soci per l’anno 2009, prende 

poi la parola il dott. Enrico De Smaele che presenta all’assemblea una bozza delle 

tessere da utilizzare per la nuova campagna abbonamenti. Si tratta di tessere in 

resistente materiale plastico, numerate progressivamente con la possibilità di inserire 

i dati personali del Socio. Il Consiglio Direttivo propone di mantenere anche per 

quest’anno la quota annuale richiesta ai Soci Ordinari e Sostenitori a 5 euro. 

Dopo ampio dibattito sull’argomento, con la presentazione di nuove proposte per le 

attività dell’Associazione, la relazione viene approvata all’unanimità.  

Passando al punto due all’O.d.G. il Tesoriere Sig. Gentilini presenta il Conto 

consuntivo dell’Associazione ed il Bilancio Preventivo che vengono approvati 

all’unanimità.  

Interviene quindi il Vicepresidente De Smaele, che presenta una mozione per un 

emendamento dello Statuto, in particolare dell’art. 29, che recita: 

“Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di sette a un massimo di undici persone elette tra i 

soci dalla Assemblea. I membri del Consiglio Direttivo non possono ricoprire cariche pubbliche. Il 

Consiglio Direttivo dura in carica tre anni e a maggioranza elegge nel suo seno il Presidente, il 

VicePresidente e quattro consiglieri. Il Presidente nomina, tra i consiglieri, il Segretario generale e il 

Tesoriere.” 

L’emendamento proposto prevede la correzione del testo con la rimozione delle 

parole “…e quattro consiglieri.”. Il Dott. De Smaele giustifica la rimozione di queste 

parole con la confusione creata dall’art. 29 nella forma attuale, che di fatto 

prevederebbe lo status di “membro del Consiglio Direttivo” e al tempo stesso di “non 

consigliere”. Visto che non esistono differenze nelle funzioni delle figure di “membro 

del Consiglio” e di “consigliere”, si propone di emendare il testo per evitare inutili 

confusioni. Con l’emendamento proposto tutti i membri del consiglio sono a pieno 

titolo consiglieri, salvo incarichi ulteriori. L’emendamento viene approvato 

all’unanimità. 

Inoltre il Dott. De Smaele propone di emendare l’art. 23 dove dice “..In mancanza 

dell'adempimento delle suddette formalità, in deroga all’art. 20, l'Assemblea si reputa validamente costituita 

quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto, tutti i Consiglieri e i Revisori effettivi.” Si 

propone di rimuovere il riferimento art. 20, erroneo. L’emendamento viene approvato 

all’unanimità. 

Passando al punto 4 all’O.d.G. il Presidente presenta la necessità di rinnovare il 

Consiglio Direttivo dell’Associazione, in scadenza come da Statuto. A precisa 

richiesta risultano disponibili a candidarsi come consiglieri del Consiglio Direttivo 

sette soci, per cui il Presidente propone di limitare temporaneamente il numero dei 
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membri del Consiglio Direttivo a sette (nell’ambito del numero previsto dall’art. 29 

dello Statuto che prevede da 7 a 11 membri), riservando ad una prossima 

Assemblea dei Soci un eventuale allargamento del Consiglio. La proposta viene 

accettata alla unanimità.  

Si procede quindi alla votazione del Consiglio Direttivo, in seguito alla quale risultano 

eletti all’unanimità i seguenti Soci: Gentilini Ugo, Onori Antonio, De Smaele Enrico, 

Proietti Lanciotti Roberto, Spila Federica, Appodia Benedetto, Proietti Cignitti 

Benedetto. 

Non essendovi altri argomenti su cui deliberare e nessuno avendo chiesto parola, 

l’Assemblea è sciolta alle ore 17,30.  

 

Il Segretario     Il Presidente 

GENTILINI UGO    ONORI ANTONIO 


